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Questo giorno Lunedì 08 del mese di Marzo

dell' anno 2010 via Aldo Moro, 52 BOLOGNA

Funge da Segretario l'Assessore

Presiede la Vicepresidente Muzzarelli Maria Giuseppina
attesa l'assenza del Presidente

L.R. 8/94, ART. 8. INDICI DI DENSITA' VENATORIA NEGLI AMBITI TERRITORIALI DI CACCIA (ATC)
DELL'EMILIA-ROMAGNA PER LA STAGIONE VENATORIA 2010/2011.

Oggetto:

GPG/2010/379Cod.documento

Zanichelli Lino

GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

si è riunita nella residenza di

la Giunta regionale con l'intervento dei Signori:
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Num. Reg. Proposta: GPG/2010/379
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la Legge 11 febbraio 1992, n. 157 "Norme per la 
protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo 
venatorio", ed in particolare il comma 6 dell'art. 10, a 
norma  del  quale  le  Regioni  promuovono  forme  di  gestione 
programmata della caccia sul territorio agro-silvo-pastorale 
non destinato a zone di protezione della fauna selvatica ed a 
caccia riservata a gestione privata;

Vista,  altresì,  la  L.R.  15  febbraio  1994,  n.  8 
"Disposizioni per la protezione della fauna selvatica e per 
l'esercizio dell'attività venatoria" e successive modifiche, 
ed in particolare:

- l'art.  8,  il  quale  prevede  che  la  Giunta  regionale, 
sentito il parere delle Province, determini annualmente, 
per ogni ATC, gli indici di densità venatoria programmata 
tenuto  conto  della  superficie  agro-silvo-pastorale 
cacciabile;

- l'art.  35,  relativo  ai  criteri  per  l'iscrizione  dei 
cacciatori agli ATC;

- l’art. 37, il quale prevede che la Regione, per rendere 
equilibrata e proporzionata alla dotazione faunistica la 
pressione venatoria sul territorio regionale e nazionale, 
promuova scambi interregionali nel rispetto del principio 
di reciprocità, riservandosi annualmente per ogni ATC una 
quota di cacciatori da iscrivere od ammettere;

Vista la deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 60 
del 31 maggio 2006, recante "Indirizzi per la pianificazione 
faunistico-venatoria provinciale di cui all’art. 5 della L.R. 
8/1994”, ed in particolare i punti 3.1 "Definizione della 
Superficie  Agro-Silvo-Pastorale”,  3.2  “Destinazione 
Territoriale”,  3.10 “Individuazione  della Superficie  Agro-
Silvo-Pastorale per la determinazione degli Indici di Densità 
venatoria"  e  l’Appendice  “Superficie  Agro-Silvo-Pastorale. 

Testo dell'atto
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Elenco  delle  tipologie  ambientali  riferite  alla  Carta 
regionale di Uso Reale del Suolo”;

Richiamate le proprie deliberazioni:

- n.  69  del  2  febbraio  2009,  recante  “Modifiche  alla 
deliberazione n. 1736/2007, ‘Nuove modalità di accesso 
agli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) della Regione 
Emilia-Romagna (LR 8/94 come modificata dalla LR 16/07, 
art. 33 comma 7, art. 35 comma 1, art. 36 bis commi 2 e 
4,  art.  37  comma  1).  Revoca  deliberazioni  1161/00  e 
226/05.’";

- n. 174 del 18 febbraio 2008, recante “L.R. 8/94 art. 8. 
Individuazione dei limiti minimo e massimo di densità 
venatoria” ed in particolare il punto 2, che demanda ad 
un  successivo  atto  l’individuazione  degli  indici  di 
densità venatoria per ogni ATC dell’Emilia-Romagna, sulla 
base  delle  indicazioni  e  dei  pareri  forniti  dalle 
Province; 

Dato atto:

- che  l’esercizio  dell’attività  venatoria  -  secondo  il 
disposto di cui all’art. 12, comma 12, della L. 157/1992 
e degli artt. 48, comma 1, e 49, comma 4, della L.R. n. 
8/1994  -  è  subordinato  al  possesso  di  un  apposito 
tesserino nel quale devono essere indicati, tra gli altri 
dati, gli Ambiti Territoriali di Caccia ove è consentita 
l’attività venatoria;

- che,  in  particolare,  la  caccia  al  cinghiale  in  forma 
selettiva – disciplinata dall’art. 3, comma 3, della L.R. 
n.  1/2009  concernente  la  definizione  del  Calendario 
venatorio  –  può  essere  effettuata  a  partire  dal  15 
aprile;

- che, pertanto, a tale data i cacciatori devono essere 
iscritti all’ATC interessato ed essere in possesso del 
predetto tesserino; 

- che la tempistica per l’iscrizione all’ATC è stabilita 
nella citata deliberazione n. 69/2009 – allegato 2 – e 
precisamente:

- presentazione  all’ATC  della  domanda  di  iscrizione: 
dall’1 al 28 febbraio;

pagina 3 di 10



- comunicazione all’interessato circa l’accoglimento o 
meno della richiesta: entro il 15 marzo;

- presentazione dell’eventuale ricorso alla Provincia: 
entro il 15 aprile;

- che ai fini dell’accoglimento o meno della richiesta di 
iscrizione l’ATC deve necessariamente fare riferimento al 
numero dei posti disponibili;

- che tale numero risulta dal rapporto tra la superficie 
agro-silvo-pastorale  effettivamente  destinata  alla 
gestione  programmata  della  caccia  e  la  superficie 
destinata  ad  ogni  cacciatore  dall'indice  di  densità 
programmata  determinato  per  ogni  ATC  con  atto  della 
Giunta regionale;

Rilevato:

- che con propria deliberazione n. 111/2010, assunta in 
data 1^ febbraio 2010, si è disposta la ridefinizione, 
per la sola fascia territoriale MONTAGNA, del parametro 
relativo alla possibilità di deroga al limite minimo di 
densità venatoria, portandola da 22 ettari a 23 ettari;

- che  detta  modifica  ha  comportato  la  necessità  di 
garantire  alle  Province  i  tempi  tecnici  per  la 
formulazione alla Regione dei rispettivi pareri ai fini 
della definizione degli indici di densità venatoria per 
la stagione 2010-2011;

- che detti pareri sono stati trasmessi con apposite note, 
pervenute nelle date di seguito indicate, agli atti del 
competente Servizio:

Provincia Prot. n. Data
Bologna 25334 16/2/2010
Ferrara 13257 13.9.2 17/2/2010
Forlì-Cesena 14101 16/2/2010
Modena 13882/15-02-08-02F13 10/2/2010
Parma 9668 11/2/2010
Piacenza 10757 15/2/2010
Ravenna 13303 10/2/2010
Reggio Emilia 8455/10/15/2009 12/2/2010
Rimini 6263/D0904 10/2/2010
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Dato atto, come risulta dalle note sopracitate:

- che per le Province di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini gli 
indici  di  densità  venatoria  proposti  rientrano 
nell’ambito delle fasce individuate dalla Regione;

- che,  per  contro,  le  rimanenti  Province  di  Piacenza, 
Parma, Modena, Reggio Emilia, Bologna e Ferrara hanno 
richiesto  l’applicazione  di  deroghe,  supportando  detta 
richiesta con motivazioni oggettive e significative, in 
riferimento agli ATC di seguito indicati:

Provincia ATC

Piacenza PC01 - PC02 - PC03 - PC05 - PC06 - PC07 - PC09 - PC10 - PC11

Parma PR01 - PR02 - PR03 - PR04 - PR05 - PR06 - PR07 - PR08 - PR09

Reggio Emilia RE02 - RE04

Modena MO03

Bologna BO03

Ferrara FE01 - FE02 - FE06 -FE08 -FE09

Ritenute  accoglibili  le  motivazioni  addotte  dalle 
Province;

Valutata l’urgenza di fornire agli ATC gli elementi 
indispensabili per determinare il numero di cacciatori ai 
quali può essere consentita l’iscrizione;

Attesa, pertanto, la necessità di provvedere ora - pur 
nell’attuale  fase  di  affievolimento  dei  poteri  –  alla 
definizione degli indici in argomento per non pregiudicare 
l’esercizio  dell’attività  venatoria  fin  dalla  prima 
decorrenza utile;

Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in 
materia  di  organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  nella 
Regione Emilia-Romagna", ed in particolare l'art. 37, comma 
4;

Richiamata  la  propria  deliberazione  n.  2416/2008, 
"Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni  organizzative  e 
funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
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dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento  e  aggiornamento  della  delibera  450/2007.”  E 
successive modifiche;

Dato atto del parere allegato;

Su proposta dell'Assessore alla Sicurezza Territoriale. 
Difesa del Suolo e della Costa. Protezione civile;

A voti unanimi e palesi

d e l i b e r a

1) di richiamare integralmente le motivazioni espresse in 
premessa  che  giustificano  l’urgenza  di  provvedere 
all’adozione del presente atto; 

2) di individuare, per le motivazioni espresse in premessa e 
qui richiamate, ai fini della determinazione del numero 
di cacciatori da accogliere negli ATC dell’Emilia-Romagna 
per la stagione venatoria 2010/2011, i seguenti indici di 
densità venatoria per ciascuno degli ATC medesimi:

Provincia ATC Indice di densità vanatoria

Bologna
BO1 1 cacciatore ogni 20 ettari
BO2 1 cacciatore ogni 22 ettari
BO3 1 cacciatore ogni 22 ettari

Ferrara

FE1 1 cacciatore ogni 27 ettari
FE2 1 cacciatore ogni 27 ettari
FE3 1 cacciatore ogni 25 ettari
FE4 1 cacciatore ogni 23 ettari
FE5 1 cacciatore ogni 20 ettari
FE6 1 cacciatore ogni 28 ettari
FE7 1 cacciatore ogni 23 ettari
FE8 1 cacciatore ogni 28 ettari
FE9 1 cacciatore ogni 27 ettari

Forlì - Cesena

FC1 1 cacciatore ogni 12 ettari
FC2 1 cacciatore ogni 12 ettari
FC3 1 cacciatore ogni 18 ettari
FC4 1 cacciatore ogni 14 ettari
FC5 1 cacciatore ogni 18 ettari
FC6 1 cacciatore ogni 18 ettari
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Provincia ATC Indice di densità vanatoria

Modena
MO1 1 cacciatore ogni 22 ettari
MO2 1 cacciatore ogni 16 ettari
MO3 1 cacciatore ogni 23 ettari

Parma

PR1 1 cacciatore ogni 28 ettari
PR2 1 cacciatore ogni 28 ettari
PR3 1 cacciatore ogni 28 ettari
PR4 1 cacciatore ogni 25 ettari
PR5 1 cacciatore ogni 23 ettari
PR6 1 cacciatore ogni 22 ettari
PR7 1 cacciatore ogni 25 ettari
PR8 1 cacciatore ogni 25 ettari
PR9 1 cacciatore ogni 23 ettari

Piacenza

PC1 1 cacciatore ogni 25 ettari
PC2 1 cacciatore ogni 28 ettari
PC3 1 cacciatore ogni 25 ettari
PC4 1 cacciatore ogni 25 ettari
PC5 1 cacciatore ogni 25 ettari
PC6 1 cacciatore ogni 25 ettari
PC7 1 cacciatore ogni 25 ettari
PC8 1 cacciatore ogni 21 ettari
PC9 1 cacciatore ogni 23 ettari
PC10 1 cacciatore ogni 23 ettari
PC11 1 cacciatore ogni 23 ettari

Ravenna
RA1 1 cacciatore ogni 13 ettari
RA2 1 cacciatore ogni 13 ettari
RA3 1 cacciatore ogni 14 ettari

Reggio Emilia

RE1 1 cacciatore ogni 21 ettari
RE2 1 cacciatore ogni 26 ettari
RE3 1 cacciatore ogni 19 ettari
RE4 1 cacciatore ogni 23 ettari

Rimini
RN1 1 cacciatore ogni 12 ettari
RN2 1 cacciatore ogni 12 ettari

3) di indicare, per le finalità di cui all’art. 35, comma 4, 
lett. b), della L.R. 8/94 e successive modifiche, l’ATC 
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RN1  come  l’ambito  territoriale  di  caccia  dell’Emilia-
Romagna a maggiore densità venatoria;

4) di pubblicare per estratto la presente deliberazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

- - - - -
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

IN FEDE

Valtiero Mazzotti

Valtiero Mazzotti, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA
esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della
Giunta Regionale n. 2416/2008, parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con
numero di proposta GPG/2010/379

data 01/03/2010

GIUNTA REGIONALE

Allegato parere di regolarità amministrativa
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491/2010Progr.Num. 48N.Ordine

omissis

---------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assessore Segretario:

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Responsabile del Servizio

Segreteria e AA.GG. della Giunta
Affari Generali della Presidenza

Pari Opportunita'

Zanichelli Lino
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